
Legg e  regio n a l e  1  agos t o  198 6 ,  n.  34  (BUR  n.  38/1 9 8 6 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL’ASSESTAME NTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L'ANNO  FINANZIARIO  198 6

Art.  1  - Rifinan zi a m e n t i
La  tabella  A allega t a  alla  legge  regionale  28  gennaio  1986,  n.  5  “

Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  ”,  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il
rifinanziam e n to  di  leggi  settoriali  di  spesa,  è  modificata  e  integra t a
in  conformità  a  quanto  indicato  nella  tabella  allegat a  alla  presen t e
legge.  

Art.  2  -  Redazio n e  del  piano  territoria l e  region a l e  di
coordin a m e n t o

Al  fine  di  poter  dar  corso  e  completa r e  urgen te m e n t e
l’elaborazione  del  piano  terri toriale  regionale  di  coordinam e n to  è
consen ti to  avvalersi  di  pres tazioni  da  parte  di  professionis ti ,  di
consulen ti  e  di  appalta to r i  di  servizi  nei  limiti  di  quanto  occorre n te
per  la  predisposizione  degli  elabora t i  qualora  non  sia  possibile
utilizzare  le  stru t tu r e  e  il personale  della  Regione.  

In  deroga  a  quanto  previsto  al  quar to  comma  dello  articolo  3
della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40,  al  fine  di  garan ti r e  la
necessa r i a  continuità  degli  appor t i  di  consulenza  finora  disponibili,  è
consen ti to  supera r e ,  per  il  solo  esercizio  finanzia rio  1986,  il  limite
del  periodo  massimo  di  tre  esercizi  finanziari  di  dura t a  complessiva
delle  consulenze  purchè  esse  siano  affidate  a  persone  già  incarica t e ,
con  provvedime n to  esecutivo,  nell’ambi to  della  redazione  degli
elabora t i  costituen ti  il piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n to .

Art.  3  - Costruz io n e  di  una  rete  di  inform at i c a  interco m u n a l e
All'ar ticolo  2  della  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  37

“Contribu ti  per  la  costruzione  di  una  rete  di  informa tica
intercomu n ale”  il  limite  massimo  del  contributo  è  elevato  da  lire
150.000.000  a  lire  300.000.000  a  par ti re  dall’anno  finanziario  1986.

La  lette ra  a)  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  set tem b r e
1982,  n.  37  è  così  sostituit a:
“a)  che  l'iniziativa,  ove  venga  presen ta ta  da  comuni  associati,
riguardi  comuni  ricaden ti  tutti  nell'  ambito  territoriale  della  stessa
unità   sanitaria  locale  e  che  rappresen t ino  almeno  il  70  per  cento
della  popolazione “



Art.  4  -  Contrib u t i  per  la  riqual i f i c az i o n e  e  il  pote n z i a m e n t o
ricet t ivo  turis t i c o

Il  secondo  comma  dell’articolo  11  della  legge  regionale  14  giugno
1983,  n.  35  è  così  modificato:
“I  contributi  in  annualità   costanti,  già  assegna ti  ma  non  ancora
liquidati  sulle  leggi  regionali  di  cui  al  primo  com ma  del  presen t e
articolo,  sono  liquidati  ed  erogati  a  far  data  dall'  accerta ta  fine  dei
lavori  che  non  potrà  ,  comunq u e ,  essere  antecede n t e  alla  data  del
provvedi m e n t o  generale  di  assegnazione,  previa  l'  approvazione  dei
docum e n t i  comprovan ti  la  regolare  ultimazione  delle  opere  da  parte
del  coordinatore  del  dipartime n to  regionale  per  il  turismo,  ai  sensi
dell'  articolo  58  della  vigente  legge  regionale  di  contabili tà  .   A
partire  dall'  anno  successivo  a  quello  dell'  assegnazione  del
contributo,  la  erogazione  delle  annualità   di  contributo  ai  diret ti
beneficiari  interverrà  sulla  base  di  ruoli  di  spesa  fissa  con  scadenza
il  30  giugno  di  ogni  anno,  quale  che  sia  il  mese  in  cui  è   stata
disposta  la  liquidazione  e  l'  erogazione  della  prima  annualità “.

Art.  5  -Urbani s t i c a  e  beni  ambi e n t a l i
Per  le  spese  relative  all'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e  alle

Province  in  mate ria  urbanis tica  ai  sensi  dell’ar ticolo  102  della  legge
regionale  27  giugno  1985,n.  61  e  subdelega t a  alle  stesse  in  mate ria
di  beni  ambien ta li  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  regionale  6
marzo  1984,  n.  11  sono  istitui ti,  nello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  1986,  i seguen t i  fondi:
- capitolo  4080  “  Contribu to  alle  province  per  l’esercizio  delle
deleghe  in  mate r ia  urbanis tica  ”  con  uno  stanziame n to  di  lire
2.000.000.000;
- capitolo  4082  “  Contribu to  alle  province  per  l’esercizio  delle
deleghe  in  mate r ia  di  beni  ambient ali  ”  con  uno  stanziame n to  di  lire
500.000.000.  

I  fondi  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  ripar t i t i  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  tra  le  Province  in  misura
dire t t a m e n t e  proporzionale  alla  popolazione  e  alle  rispet t ive
superfici  terri toriali  come  risultano  al  31  dicembre  dell’anno
precede n t e  al  ripar to  dalle  pubblicazioni  ufficiali  in  mate r ia  e  in
relazione  ai  tempi  di  effettivo  esercizio  delle  funzioni.  

I  contribu ti  previsti  dall’ultimo  comma  dell’ar ticolo  6  della  legge
regionale  28  gennaio  1986,  n.  5  possono  esser e  richies t i  dalle
Province  per  la  predisposizione  di  studi  e  piani  da  fornire  ai  Comuni
ai  fini  della  redazione  degli  strume n t i  urbanis tici  o  variant i  dei
medesimi  indicati  nell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  5  marzo
1985,  n.  24.  Le  richies te  devono  esser e  inoltra t e  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  entro  il 30  settem br e  1986  correda t e  dai  preventivi
e  dalle  relazioni  di  cui  ai  punti  b)  e  c)  del  secondo  comma
dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  28  gennaio  1986,  n.  5.
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Art.  6  - Lavori  pubbl i c i
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  provveder e  alla  realizzazione

delle  opere  di  difesa  e  di  consolidame n to  della  viabilità  di  accesso
alla  Valzoldana  nei  limiti  della  spesa  complessiva  di  lire
2.500.000.000,  di  cui  lire  1.000.000.000  stanzia t e  nel  bilancio  per
l’anno  finanziario  1986  e  lire  1.500.000.000  a  carico  dell’esercizio
finanzia rio  1987,  (capitolo  45260).

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  provveder e ,  in  forma  dire t t a  o
median te  finanziame n t i  agli  enti  intere ss a t i ,  alla  realizzazione  di
specifici  proget t i  d'  interven to  nelle  aree  costiere  per  la  difesa  degli
insediame n t i  abita tivi  e  turistici  da  fenomeni  di  erosione  per  una
spesa  compless iva  di  lire  5.000.000.000,  di  cui  lire  2.000.000.000
stanzia ti  nel  bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1986  e  lire  3.000.000.000
a  carico  dell’esercizio  finanziario  1987  (capitolo  51054).

In  ordine  alle  procedu re  di  impegno,  di  liquidazione  e  di
pagame n to  delle  spese  di  cui  ai  precede n t i  commi  si  applica  la
norma tiva  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  “  Norme
in  mate ria  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale  ”.  

Per  la  proget t azione  di  opere  di  rilevante  interes se  regionale  a
norma  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28  gennaio  1982,  n.  8  “
Interven ti  regionali  per  il  potenziame n to  delle  infras t ru t t u r e  e  delle
att rezza tu r e  nel  settore  traspor t i  ”  è  autorizzat a  l’ulteriore  spesa  di
lire  5.500.000.000  per  l’esercizio  finanziario  1986  e  di  lire
4.000.000.000  per  l’esercizio  finanziario  1987  (capitolo  45002).

I  fondi  di  cui  al  precede n t e  comma  potranno  essere  utilizzati
anche  per  la  proge t t azione  di  opere  di  grande  viabilità  e  di  grande
comunicazione,  nonchè  per  l’effettuazione  di  indagini  geognos t iche
necessa r i e  alle  medesime  proget t azioni  da  realizzarsi  da  par te  di
impres e  specializzate  o  di  professionis ti  che  offrano  le  necessa r ie
garanzie  di  compete nza  e  di  professionalit à  nello  specifico  set tore .

Art.  7  - Asporto  rifiuti  in  aree  monta n e
Nelle  aree  comprese  nei  terri tori  delle  Comunità  montane

possono  essere  concessi,  per  la  realizzazione  di  impianti  per
l’aspor to  di  rifiuti  solidi  urbani  che  risponda no  alle  par ticolari
esigenze  di  natu ra  ecologica  e  ambien ta le  delle  aree  stesse ,
contributi  in  misura  superiore  a  quelli  previs ti  dal  terzo  comma
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  22  maggio  1984,  n.  22  “
Interven ti  nel  set tore  ecologia  ”.

Art.  8  -Centri  di  emer g e n z a
Al fine  di  realizzare  pronti  interven t i  idonei  a  fronteggia r e  eventi

calamitosi  nel  settore  primario,  la  Giunta  regionale  provvede  alla
costituzione  di  due  centri  di  emergenz a  da  situars i  nell'“area
mestrina”  e  nell’“area  del  Polesine”,  dota ti  di  att rezza tu r e ,
elet t ropomp e ,  gruppi  elet t roge ni  e  mate r iale  vario  nel  limite  della
spesa  compless iva  di  lire  3.000.000.000  nel  1986  da  iscrivere  al
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capitolo  10076.
I  centri  di  emerge nza  saranno  situati  rispet tivame n t e  presso  il

Consorzio  di  bonifica  Dese  Sile,  con  sede  nel  comune  di  Venezia,  e
presso  il  Consorzio  di  bonifica  Delta  Po  Adige,  con  sede  in  Ariano
Polesine(  RO).

A  tale  scopo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  approvare  i
proget ti  e  a  concede re  ai  prede t t i  due  Consorzi  la  realizzazione  dei
due  Centri  di  emergenz a  per  l’importo  massimo  di  lire  1.500.000.000
ciascuno  con  le  procedu re  stabilite  dalla  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42.

La  dotazione  delle  attrezza tu r e  dei  due  Centri  potrà  esse re
utilizzata  dalla  Giunta  regionale  anche  per  pronti  interven ti ,
consegue n t i  a  eventi  calamitosi  che  si  rendess e ro  necess a r i  in  altre
aree  del  territorio  veneto.  

Art.  9  -Interve n t i  nel  set tor e  primario
I  contributi  previsti  a  favore  dei  centri  di  assistenza  tecnica  per

tecnici  a  tempo  pieno,  ai  sensi  dell’articolo  21  della  legge  regionale
31  ottobre  1980,  n.  88  “ Legge  genera le  per  gli  interven ti  nel  settore
primario  ”,come  modificato  dal  terzo  comma  dell’articolo  1  della
legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  39,  sono  elevati,
rispet t ivam en t e ,  a  lire  25.000.000  per  i  tecnici  operan ti  in  zona  di
pianura  e  a  lire  28.000.000  per  i tecnici  operan t i  in  zona  montana .  

Il  contribu to  minimo  previsto  al  quar to  comma  dell’articolo  1
della  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  39  è  elevato  a  lire
80.000.000,  ferma  restando  la  misura  degli  increme n t i  stabiliti  dal
successivo  quinto  comma  della  legge  medesima.

L’elevazione  dei  contribu ti  di  cui  ai  due  precede n t i  comma  ricorre
dall’anno  1986.

Per  la  prosecuzione  degli  interven t i  previsti  dall’ar ticolo  10  della
legge  regionale  20  dicembre  1985,  n.  66,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  finanziar e  attività  di  indagine ,  studio,  ricerca  e
proget t azione  afferen ti  il  set tore  primario,  ivi  compreso  il
telerilevame n to  delle  risorse  rinnovabili,  entro  il  limite  dello
stanziame n to  di  lire  1.000.000.000  per  l’esercizio  1986  da  iscrivere
al  capitolo  11612  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio.

Per  il  ripris tino  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  danneggia t e
dalle  eccezionali  avversi t à  atmosfe r iche  verifica te si  nei  giorni  30,  31
gennaio  e  1,  2  e  3  febbraio  1986  è  autorizzata ,  ai  sensi  dell’articolo
60  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  la  spesa  di  L.
4.000.000.000,  per  l’esercizio  finanziario  1986  (capitolo  11006).

Per  la  realizzazione  del  proge t to  di  irrigazione  del  Polesine  è
autorizzat a ,  ai  sensi  dell’articolo  27  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88,  la  spesa  di  lire  5.000.000.000,  di  cui  lire  2.000.000.000
per  l’esercizio  finanziario  1986  e  lire  3.000.000.000  per  l’esercizio
1987,da  iscrivere  al  capitolo  10078  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  regionale.  
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In  ordine  alle  procedu re  d'  impiego,  liquidazione  e  pagam e n t o
delle  spese  di  cui  al  precede n t e  comma  si  applica  la  vigente
norma tiva  regionale  in  mate ria  di  opere  pubbliche  di  interes se
regionale.

Per  far  fronte  alle  necessi t à  derivanti  dalla  liquidazione  della
s.p.a.  Trivene ta  Carni,  relativam en t e  alle  quote  di  compete nza
dell’E.S.A.V.,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  concede r e  all’Ente
di  Sviluppo  Agricolo  del  Veneto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  letter a  d),
della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  ,  un  contribu to
straordina r io  di  lire  2.000.000.000  da  iscrivere  al  capitolo  12310,  da
eroga re  per  il 50  per  cento  nel  1986  e  per  la  res tan t e  par te  nel  1987.

I fondi  assegna t i  per  il finanziame n to  dell’attività  di  informazione
socio  - economica  ammonta n t i  a  lire  2.189.544.000  (capitolo  12815)
sono  devoluti,  a  seguito  dell’avvenu ta  decadenza  delle  diret t ive  CEE
socio- strut tu r a l i  di  cui  agli  articoli  48  e  49  della  legge  9  maggio
1975,  n.  153,  agli  analoghi  interven ti  previs ti  dal  Regolamen to  CEE
n.  270/  1979,  relativo  all’istituzione  di  un  efficiente  servizio  di
assistenza  tecnica  e  di  divulgazione  agricola,  previsto  dall’articolo  21
della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  (capitolo  12515).

La  spesa  di  lire  900.000.000  iscrit t a  al  capitolo  10044  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1986  è  comprensiva  delle  spese
in  conto  capitale  e  del  relativo  interes s e  annuo  composto,  da
riconosce re  sino  al  30  giugno  1986  e  calcolato  in  conformità  del
decre to  interminis te r iale  12  maggio  1947,  n.  1147.  I  destina t a r i  di
tale  contributo  sono  il  Consorzio  di  Bonifica  Euganeo  di  Este(  PD)
per  il periodo  dall’1  gennaio  1976  al  30  aprile  1980  e  il  Consorzio  di
Bonifica  Adige  - Bacchiglione  di  Padova  per  il  periodo  dall’1  maggio
1980  al  31  dicembre  1983.

Art.  10  - Parte c i p az i o n e  ai  progra m m i  inte gra t i  medi t erra n e i
Al  fine  di  consen ti r e  la  par tecipazione  finanziaria  della  Regione

all’attuazione  dei  progra m mi  integra t i  medite r r a n e i ,  di  cui  al
Regolame n to  CEE  n.  2088  del  23  luglio  1985,  le  autorizzazioni  di
spesa  recate  dalle  leggi  regionali  vigenti  per  interven ti  analoghi  a
quelli  comunita ri  e  statali  concessi  per  la  realizzazione  delle
iniziative  ammes se  nell’ambito  dei  progra m mi  prede t t i  possono
essere  utilizzate  per  la  concessione  delle  provvidenze  integra t ive  di
compete nza  della  Regione.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  i  contra t t i  previs ti
dall’articolo  9  del  citato  regolam en to  n.  2088/  85  e  a  nominare  i
rappres e n t a n t i  in  seno  ai  comita ti  di  cui  agli  articoli  7  e  9  del
medesimo  regolame n to .

Art.  11  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  31  ottobr e  198 0 ,  n.  88
Il  testo  dell’ar ticolo  32,  letter a  d)  della  legge  regionale  31  ottobre

1980,  n.  88  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“d )  la  costruzione,  l'  ampliame n to ,  il  radicale  riattam e n to  di
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fabbricati  rurali  destinati  ad  abitazione  dei  coltivatori,  semprechè   i
medesi mi  si  dedichino  abitualm e n t e  e  diret tam e n t e  alla  coltivazione
del  fondo  e  la  maggior  parte  dei  mem bri  della  famiglia  esplichino
prevalen te m e n t e  attività   agricola.  “

Il  testo  dell’ar ticolo  6,  sesto  comma  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Per  le  iniziative  riguardan ti  le  strut ture  a  carattere  collet tivo  e  le
infrastru t ture  aventi  natura  di  miglioram en to  fondiario  - a  esclusione
di  quelle  previste  dal  successivo  articolo  28,  lettera  b)  per  l'
adduzione  e  la  distribuzione  di  energia  elet trica  per  uso  agricolo  e
domes tico  -  la  Giunta  regionale  deter mina,  per  ciascun  settore  d'
interven to,  le  opere  da  amme t t e re  alle  provvidenz e ,  l'  importo
massimo  della  spesa  ritenuta  ammissibile  e  le  misure  dei  benefici,
nonchè   i  termini  e  le  condizioni  nei  quali  le  ditte  beneficiarie  sono
tenute  a  presen tare  i  proget t i  definitivi  per  il  perfeziona m e n t o  dell'
istrut toria  tecnico  -  economica  e  la  consegue n t e  assunzione  dei
provvedi m e n t i  di  concessione.”

Gli  interven ti  di  elet t r ificazione  rurale  di  cui  allo  articolo  28,
lette ra  b)  citato  al  precede n t e  comma  possono  essere  esegui ti
prescinden do  da  alcuna  preventiva  autorizzazione,  purchè
successivame n t e  alla  presen t azione  della  richies ta  di  concessione  dei
benefici  regionali.

Le  disposizioni  di  cui  al  precede n t e  comma  si  estendono  alle
operazioni  la  cui  istru t to r ia ,  all’atto  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  non  sia  conclusa  con  la  liquidazione  dei  contributi
regionali.

Art.  12  -Fondo  per  lo  svilupp o  della  mec c a n iz z a z i o n e  agrico la
Il  pare re  ai  competen t i  organi  statali  sul  ripar to  delle  somme
assegna t e  alla  Regione  a  valere  sul  Fondo  per  lo  sviluppo  della
meccanizzazione  agricola  previsto  dall’articolo  12  della  legge  statale
27  ottobre  1966,  n.  910  è  rilascia to  dalla  Giunta  regionale,sen ti t a  la
compete n t e  commissione  consiliare .

Art.  13  - Piano  zonal e  Feltrin a- Val  Bellu n a
Nell’ambi to  degli  indirizzi  stabiliti  dal  “Proge t to  Montagn a”

approva to  con  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  alle  Comunità  Montane
compete n t i  per  territorio  un  finanziame n to  complessivo  di  lire
5.000.000.000,  di  cui  lire  2.000.000.000  nel  1986  e  lire
3.000.000.000  nell’esercizio  finanziario  1987,  per  l’avvio  degli
interven ti  previsti  dagli  articoli  9,  10  e  11  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88  e  individua ti  nel  Piano  zonale  dell’area  Feltrina-
Val  Belluna  approva to  con  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  n.
1167  del  15  marzo  1985.  

L’erogazione  dei  fondi  di  cui  al  precede n t e  comma  è  disposta  in
relazione  alle  diverse  fasi  di  attuazione  degli  interven t i  previsti  nel



Legge  regionale  1  agosto  1986,  n.  34  (BUR  n.  38/1986

piano  (capitolo  11650).

Art.  14  - Parte c i p az i o n i  azion ari e
Ai sensi  della  legge  regionale  7  set temb r e  1982,  n.  35,  la  Giunta

regionale  è  autorizza ta  a  sottoscr ivere  ulteriori  azioni  della  s.p.a.
Società  Veneziana  Edilizia  Canalgra nd e  per  la  spesa  massima  di  lire
2.000.000.000  (capitolo  20020).

Art.  15  -  Contrib u t i  per  la  relizzaz io n e  di  ripet i tori
radiot e l e v i s iv i

I  contributi  previsti  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27
gennaio  1983,  n.  4  sono  concessi  anche  alle  Province.

Il  limite  dei  contribu ti  relativi  a  ciascuna  iniziativa  previs to
dall’articolo  4  della  medesima  legge  regionale  27  gennaio  1983,  n.  4
è  elevato  a  lire  30.000.000.  

Art.  16  -  Iniziat ive  per  attivi tà  cultura l i ,  artis t ic h e  e  dello
spet ta c o l o

Per  l’assegnazione  di  contribu ti  agli  enti  di  cui  all’articolo  2,
lette re  a)  e  b)  e  all’articolo  3  della  legge  regionale  5  set tem b r e  1984,
n.  52  è  autorizza ta  l’ulteriore  spesa  di  lire  2.000.000.000  da  eroga rs i
con  deliber azione  della  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare  (capitolo  70130).  

Il  contribu to  alla  Fondazione  Scientifica  Querini  Stampalia  di
Venezia  di  cui  all’allega to  A della  legge  regionale  5  settem br e  1984,
n.  50  è  elevato  per  l’anno  1986  a  L. 200.000.000  (capitolo  70116).

Art.  17  - Copertura  finanziar ia
Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge,  si

provvede  con  la  legge  regionale  “Assesta m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1986”  ai  sensi  dell’ar ticolo  32/bis
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.72  modificato  dalla  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43.

Art.  18  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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